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Rapporto sulle mozioni presentate il 19 settembre 2022 
 da Omar Terraneo "Studio aggiornato per trasformare la Verzasca in 

una centrale di pompaggio /turbinaggio", 
 da Michele Guerra "Progetto idroelettrico Val d'Ambra 2: perché non 

riprenderlo?", 
 da Omar Terraneo "Rispolveriamo il PUC della Val d'Ambra 2 per 

garantire un sufficiente approvvigionamento energetico al nostro 
Cantone". 

 
 
Signora Presidente, 
signore e signori deputati, 
 

considerata l’affinità di merito delle tre mozione in oggetto, rispondiamo con un unico 
messaggio ai tre atti parlamentari.  
 
La politica energetica è un tema sempre più centrale e prioritario della nostra società e gli 
avvenimenti sociopolitici e la situazione di penuria energetica venutasi a creare, in 
particolare nel corso del 2022, lo hanno evidenziato. La gestione dell’energia e la riduzione 
delle emissioni di gas ad effetto serra sono fattori determinanti per il benessere sociale, 
per lo sviluppo economico e, non da ultimo, per la preservazione dell’ambiente e del clima. 
È con questa visione che il 9 aprile 2013 lo scrivente Consiglio ha adottato il Piano 
energetico cantonale – Piano d’azione 2013 (PEC-2013) e le relative modifiche legislative 
per ancorarne formalmente gli indirizzi, poi approvati dal Gran Consiglio il 5 novembre 
2014. Rispetto a un decennio fa, ai tempi dell'elaborazione del PEC-2013, la situazione è 
cambiata radicalmente. La società, nei suoi vari ambiti, si è resa conto che occorre porre 
un’attenzione particolare nelle scelte che ognuno, ad ogni livello, compie in ambito 
energetico. I mutamenti climatici in atto e la particolare situazione energetica attuale 
impongono una politica energetica e climatica più incisiva, in cui la conversione dei vettori 
di energia di origine fossile verso vettori di energia da fonti rinnovabili e quanto più possibili 
indigeni assumerà un ruolo predominante e prioritario, poiché non solo necessaria per 
evitare un’ulteriore deterioramento del clima ma anche per garantire, per quanto possibile, 
un’indipendenza dalle fonti energetiche estere, siano esse fossili o rinnovabili, e 
conseguentemente un più sicuro approvvigionamento. 

Coerentemente a questi principi, nel Programma di legislatura 2019-2023 sono stati inseriti 
l'Obiettivo 14 - Attenuare gli effetti negativi dei mutamenti climatici e l’Obiettivo 15 - 
Procedere verso una società rinnovabile al 100%, quest'ultimo supportato dall'’Obiettivo 
16 - Valorizzare il settore idroelettrico ticinese che valorizza l'importanza dell'idroelettrico. 
Benché la politica climatica ne sia sempre stata parte integrante, il PEC è evoluto 
diventando non solo un piano atto a mitigare i mutamenti climatici riducendo le emissioni 
di gas a effetto serra, bensì un piano che tenga conto anche delle necessità di adattamento 
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ai mutamenti climatici già in atto così come a quelli a cui andremo inevitabilmente incontro, 
prendendo così la connotazione di Piano energetico e climatico cantonale PECC, 
presentato lo scorso 1° febbraio in conferenza stampa ed attualmente in consultazione 
fino al 31 marzo 2023. 
La conversione delle fonti di origine fossile o decarbonizzazione e la garanzia di un 
approvvigionamento sicuro e indipendente grazie alle fonti di energia rinnovabile indigene 
sono indirizzi imprescindibili, senza per questo trascurare la promozione dell’efficacia, 
dell’efficienza e del risparmio energetici. Temi che in questo periodo hanno assunto una 
connotazione di reale necessità e che dovranno assumere una connotazione strutturale, 
di attuazione corrente. 
Oltre ai provvedimenti sopracitati il PECC ne propone di ulteriori proprio per indurre un 
cambio di velocità del processo di decarbonizzazione e garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento di energia, in particolare quella elettrica nella stagione invernale. 
Tra questi si evidenziano: 

• norme per l’obbligo del fotovoltaico su edifici esistenti con tetti di grande superficie (> 
300 mq); 

• misure per facilitare l’accesso ai finanziamenti necessari per lo sviluppo di fonti 
energetiche rinnovabili e per la conversione da fonti energetiche fossili; 

• il potenziamento della produzione di energia elettrica indigena; 
• misure per la copertura del fabbisogno di energia elettrica durante il periodo 

invernale, attraverso l’innalzamento dei bacini di accumulazione (progetto Sambuco); 
• incentivi specifici per lo sviluppo e la realizzazione di reti di teleriscaldamento; 
• il sostegno alla realizzazione di progetti pilota per il Power-to-X, la cattura e lo 

stoccaggio di CO2. 
In definitiva l’indirizzo e l’obiettivo del PECC, in estrema sintesi, è quello di tendere verso 
un Cantone il più possibile indipendente energeticamente, neutrale climaticamente e 
predisposto ai mutamenti climatici entro il 2050. 
 
I progetti menzionati negli atti parlamentari in questione sono già presenti nel PEC-2013 
quali possibili provvedimenti relativi alla produzione idroelettrica e sono descritti, assieme 
al progetto dell’impianto del Ritom, nella specifica scheda P.1.3 “Nuovi impianti di 
pompaggio-turbinaggio” con tempi di analisi e/o di attuazione medio-lunghi. 
In particolare per quel che concerne il progetto Val d’Ambra 2 si rammenta che il Gran 
Consiglio in data 22 novembre 2016 ha rinviato il Piano di utilizzazione cantonale per gli 
impianti idroelettrici AET in Val d'Ambra (M6526) al Consiglio di Stato in attesa di sviluppi 
delle condizioni quadro. Lo scrivente Consiglio in data 16 maggio 2018 aveva aggiornato 
l’allora Commissione speciale energia segnalando quanto segue: 
Per la strategia energetica cantonale il progetto Val d'Ambra costituisce uno scenario a 
lungo termine, realizzabile entro il 2035, sul quale influiscono numerosi parametri la cui 
portata non è ad oggi ancora valutabile: la chiusura delle centrali nucleari in Germania 
entro il 2021 (e in parte anche in Svizzera), l'aumento generale delle produzioni rinnovabili 
non pianificabili in Europa, ulteriori sviluppi della politica energetica della Confederazione. 
Come detto sopra, gli obiettivi e le scelte effettuate a livello strategico sono tuttora validi, 
con la conseguenza che la codifica a livello pianificatorio superiore rimane giustificata e 
necessaria. Tuttavia, nel contesto finanziario del mercato energetico internazionale e della 
situazione economica di AET, la realizzazione dell'impianto in Val d'Ambra non è al 
momento inserita tra i progetti prioritari ma è stata momentaneamente sospesa per 
permettere la concentrazione delle risorse sulla realizzazione del nuovo impianto del 
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Ritom, per il quale si stanno svolgendo le ultime fasi della procedura per l'ottenimento della 
licenza edilizia. 
 
Nel frattempo la situazione energetica è nuovamente mutata, ma gli obiettivi specifici per 
quel che concerne gli impianti di pompaggio-turbinaggio del nuovo PECC in consultazione 
sono rimasti validi, come si evince a pag. 82: 
Realizzazione di due impianti di piccole-medie dimensioni (Ritom e Val d’Ambra 2), che, 
grazie al moderato fabbisogno di energia di pompaggio, si possono inserire bene nel 
contesto cantonale in complemento ai progettati impianti alimentati da fonti rinnovabili (in 
particolare eolici e fotovoltaici, il cui andamento è marcatamente stocastico). 
 
In quest’ottica occorre ricordare che il nuovo impianto del Ritom è in fase di realizzazione 
e che lo stesso permetterà di soddisfare le attuali necessità di AET per quel che riguarda 
il pompaggio di medio-piccola dimensione, e che le valutazioni per un più importante 
impianto di pompaggio/turbinaggio (Verzasca 2) sono già in corso. 
 
In merito ai quesiti posti, abbiamo interpellato anche la nostra azienda cantonale AET, che, 
sinteticamente osserva quanto segue (la risposta di AET del 24 gennaio 2023 è allegata 
al presente messaggio): 

• L’impianto di pompaggio / turbinaggio del Ritom soddisfa le attuali necessità di AET. 
• A breve-medio termine non sono date le condizioni per un investimento nel progetto 

Val d’Ambra 2. 
• Non si può escludere la necessità futura (scenario 2035) di dover realizzare il 

progetto Val d’Ambra 2, al fine di migliorare l’approvvigionamento energetico e la 
stabilità della rete. In tal senso è opportuno evitare l’adozione di misure pianificatorie 
che rendano impossibile la realizzazione del citato progetto. 

• L’aggiornamento dello studio di fattibilità per l’impianto Verzasca 2 è stato 
parzialmente realizzato. 

• Al momento un giudizio definitivo sulla bontà o meno di un impianto di pompaggio 
riguardante la Verzasca risulta prematuro. L’investimento risulterebbe comunque 
ingente e di riflesso correlato a rischi finanziari non indifferenti. 

 
Il Consiglio di Stato, sulla base di quanto precede, ritiene che la strategia per quanto 
concerne gli impianti di pompaggio/turbinaggio indicata nei documenti programmatici 
risponda adeguatamente agli obiettivi delle mozioni, che possiamo pertanto ritenere evase 
attraverso quanto già in fase di realizzazione ed in fase di valutazione. 
 
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
Per il Consiglio di Stato 
 
Il Presidente: Claudio Zali 
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri 
 
 
Allegato: Presa di posizione AET del 24 gennaio 2023 














